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SORVEGLIANZA DELLE ACQUE 
REFLUE, LE PROSPETTIVE

L’integrazione tra sistemi di 
sorveglianza epidemiologica e 
microbiologica e sorveglianza 

ambientale può consentire di intercettare 
precocemente e seguire la circolazione 
di virus nei territori, approfondire la 
conoscenza delle relazioni tra soggetti 
sintomatici e asintomatici, contribuire 
alla conoscenza sulla circolazione di 
“variants of concern” (VoC) supportando 
i processi decisionali basati sull’analisi di 
rischio, definiti a livello normativo.
In ambito virologico, la sorveglianza 
ambientale sulle acque reflue (wastewater 
based epidemiology, Wbe) si basa sul 
principio che i virus vengono escreti 
dai soggetti infetti in quantità rilevanti, 
mediante le feci e i fluidi corporei, per 
periodi più o meno lunghi, raggiungendo 
gli impianti di depurazione attraverso la 
rete fognaria. I pozzetti in fognatura e 
le acque reflue in ingresso ai depuratori 
(prima dei trattamenti) costituiscono 
pertanto importanti punti di osservazione 
sulla circolazione di virus e altri patogeni 
nella popolazione, con la conseguente 
possibilità di ottenere campioni aggregati 
di reflui di interi centri urbani e/o 
circoscrivere e segmentare aree urbane 
diversamente aggregate attraverso 
opportune strategie di campionamento. 
È così possibile intercettare i virus che 
circolano in una determinata comunità, 
sia che originino da casi sintomatici sia da 
individui con infezioni asintomatiche o 
subcliniche, con la possibilità di controllare 
aggregati di popolazione più o meno estesi 
(es. aree metropolitane, quartieri cittadini) 
mediante una strategia di campionamento 
basata sulla conoscenza delle reti fognarie. 
Durante l’attuale pandemia, tracce 
del genoma di Sars-cov-2 sono state 
identificate in acque reflue in moltissime 
aree del mondo, tra cui Paesi Bassi, 
Usa, Francia, Spagna, Australia, Cina, 
Giappone, Regno Unito e Israele1,2.  
In Italia, un primo studio da parte 
dell’Istituto superiore di sanità ha 
consentito di rinvenire frammenti del 
genoma di Sars-cov-2 in reflui urbani 
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di Roma e Milano3 tra febbraio e aprile 
2020. Attraverso ricerche successive 
effettuate su campioni di archivio 
raccolti nel nord Italia (Milano, Torino 
e Bologna) in periodo pre-epidemico, 
la presenza di Rna di Sars-cov-2 è stata 
evidenziata già nel mese di dicembre 
2019 a Milano e Torino (18/12/2019), e 
a gennaio 2020 a Bologna (29/1/2020)4. 
In particolare, lo studio ha analizzato 
40 campioni di acque reflue prelevati da 
ottobre 2019 a febbraio 2020 e i risultati 
sono stati confermati da due diversi 
laboratori all’interno dell’Iss con due 
differenti metodiche (una nested Rt-Pcr e 
una real-time Rt-qPcr). Nelle stesse città 
sono stati trovati campioni positivi anche 
nei mesi successivi di gennaio e febbraio 
2020. Questo significa che nelle acque 
di scarico di Torino e Milano il virus era 
già presente nelle settimane antecedenti i 
primi casi notificati.

Applicazione di Wbe

Diversi Paesi hanno dato avvio a 
programmi di sorveglianza ambientale 
del Sars-cov-2 in reflui urbani e 
reti di collegamento per lo scambio 
di informazioni in tempo reale fra 
ricercatori di tutto il mondo (figura 1)5.
A livello europeo è in fase di definizione 
un sistema di monitoraggio, con 

numerosi contributi da parte di laboratori 
italiani6,7. La Wbe è anche raccomandata 
dal Ministero della Salute nell’ambito 
della “Prevenzione e risposta a Covid-19: 
evoluzione della strategia e pianificazione 
nella fase di transizione per il periodo 
autunno-invernale”8, al fine di acquisire 
indicazioni sull’andamento epidemico e 
sviluppare un sistema di allerta precoce, 
in linea anche con le indicazioni europee 
di Preparazione sanitaria per affrontare 
i focolai di Covid-19 e con le recenti 
indicazioni dell’Oms9 e della Ue10.

Stato dell’arte sul piano nazionale

Grazie alla disponibilità offerta su base 
volontaria da laboratori di diverse regioni 
italiane, dal 1° luglio 2020 ha preso avvio 
un progetto non finanziato denominato 
Sari (“Sorveglianza ambientale di 
Sars-cov-2 attraverso i reflui urbani in 
Italia”), proposto dall’Iss e condiviso con 
il Cip - Coordinamento interregionale 
della prevenzione, Commissione salute, 
Conferenza delle Regioni e Province 
autonome, fondato sulla cooperazione 
del Sistema nazionale di protezione 
ambientale (Snpa) e dell’Associazione 
delle aziende idriche Utilitalia. Il progetto 
propone un’attività di sorveglianza 
ambientale per Sars-cov-2, sul modello 
della Wbe in cui generalmente la struttura 

FIG. 1 SORVEGLIANZA ACQUE REFLUE
Sinossi delle applicazioni di epidemiologia basata sulle acque reflue per Sars-cov-2 (www.covid19wbec.org/covidpoops19).

http://www.covid19wbec.org/covidpoops19


ECOSCIENZA Numero 1 • Anno 2021

35

regionale, sotto l’egida dell’Assessorato alla 
Sanità, prevede una differenziazione delle 
attività tra le diverse strutture partecipanti: 
1) prelievo: autorità di protezione 
dell’ambiente (Arpa) e/o gestori idrici
2) estrazione del genoma e  
identificazione/quantificazione 
di Sars-cov-2 nei reflui: strutture 
laboratoristiche delle Asl, Istituti 
zooprofilattici sperimentali, Arpa, 
Università, gestori e altri centri di ricerca. 

Nel corso delle attività di progetto, a oggi:
- sono stati sviluppati e diramati gli 
indirizzi metodologici e procedurali per il 
campionamento e l’analisi dei reflui
- sono state definite gerarchie e flussi 
delle strutture regionali che costituiscono 
la dorsale nazionale: in particolare ogni 
Regione/Provincia autonoma aderente 
al progetto ha definito una rete di siti 
di campionamento (notevolmente 
variabile per estensione e frequenza di 
campionamento e analisi tra le regioni) e 
di strutture operative
- è stata strutturata una dashboard di 
acquisizione e gestione dati ad accesso 
controllato, funzionale ad essere 
alimentata e visualizzata dalle Regioni e 
Province autonome, con il coordinamento 
di Iss (figura 2).

Il progetto Sari è stato di recente 
incardinato in un programma Ccm 
del Ministero della Salute, avviato a 
marzo 2021; il progetto prevede la 
partecipazione formale di 14 Regioni/
Province autonome (con ampliamento 
in corso) con capofila la Regione 
Lombardia, una durata di 24 mesi, un 
finanziamento che tuttavia non copre 
i costi delle attività delle Regioni. 
Nell’attuale configurazione e per gli 
obiettivi specifici, pertanto, il progetto 
Ccm non è comparabile per copertura, 
rappresentatività, tempi diagnostici e 
sostenibilità a un eventuale sistema Wbe 
nazionale.
Al momento, i risultati preliminari del 
progetto Sari in aree pilota11 indicano 
d’altra parte evidenze sostanziali per 
un’efficace applicazione dell’approccio 
nelle fasi epidemiche attuali e nei 
possibili sviluppi.

Potenzialità e possibili prospettive

Il progetto Sari, inizialmente avviato 
sulla base della partecipazione volontaria 
da Iss, strutture ambientali e sanitarie 
regionali, e di recente incardinato in 
un progetto biennale Ccm, si configura 
come: 
a) attività di natura sperimentale diversa 

per tempi, estensione territoriale e 
necessità in risorse umane e strumentali 
e logistiche dell’attività di sorveglianza in 
tempo reale
b) azione di natura volontaria non 
finanziata per le attività regionali, 
dipendendo pertanto dalle risorse 
economiche e di personale e dai 
tempi delle strutture regionali, senza 
impegni formali per l’acquisizione e la 
trasmissione dei dati di sorveglianza.
Nella fase attuale presenta pertanto 
una copertura territoriale e una 
rappresentatività limitati e il flusso dati 
che alimenta la dashboard è discontinuo 
e sporadico, con immissione di dati in 
forma retrospettiva.

L’eventuale estensione delle attività 
sperimentali del progetto all’intero 
territorio nazionale attraverso un 
processo incrementale dell’alimentazione 
della rete da parte delle Regioni/
Province autonome, contribuendo 
anche alla maggior granularità del 
sistema di campionamento dei reflui, 
potrebbe consentire di approfondire la 
correlazione con i dati della sorveglianza 
epidemiologica di popolazione e 
arricchire le informazioni utili al 
controllo dell’epidemia anche rispetto alla 
trasmissione di varianti di Sars-cov-2 di 
particolare interesse (VoC, identificate 
con il sequenziamento del Rna virale 
in acqua reflua, previa messa a punto 
di metodiche attualmente in fase di 
sviluppo). 
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FIG. 2
PROGETTO SARI

Dashboard del progetto 
Sari (aggiornamento 
dicembre 2020). 
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